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La prassi UNI 35:201832 definisce i requisiti relativi ai profili professionali della mobilità aziendale, 
individuandone compiti e attività specifiche e relative conoscenze, abilità e competenze, definite sulla 
base dei criteri del Quadro europeo delle qualifiche (EQF). Il documento definisce i requisiti dei profili 
professionali afferenti alla mobilità aziendale definiti come:

− mobility manager: profilo professionale che elabora piani di mobilità aziendale e spostamento 
casa-lavoro. Contribuisce all’implementazione delle misure di mobilità sostenibile, supervisionando e 
coordinando i vari piani, promuovendo sinergie fra le figure
professionali che agiscono in ambito di mobilità fisica e virtuale;

− fleet manager: profilo professionale che assicura un’efficace ed efficiente organizzazione e 
gestione di una flotta aziendale nei modi, tempi e vincoli definiti dalla car policy, al fine di garantire il 
perseguimento degli obiettivi di mobilità, economici e ambientali definiti;

− travel manager: profilo professionale che individua efficaci ed efficienti soluzioni di viaggio dei 
dipendenti e ospiti nel rispetto delle policy ecosostenibili dell’organizzazione.
Raccoglie, organizza e analizza informazioni sui processi di acquisto, consumo e gestione
dei viaggi e delle trasferte aziendali;

− corporate mobility manager: profilo professionale che presiede, progetta, pianifica e sviluppa 
programmi e attività di ottimizzazione della mobilità integrata aziendale (mobility, fleet e travel - 
percorsi casa/lavoro) in rispondenza agli obiettivi della responsabilità sociale d’impresa.













                  



                    



                  



                  



                 



                 



                 



                    



                   



                     

Motivazione per l'utilizzo della bicicletta (Scagni, 2012: p. 9)



                



                

Motivi di utilizzo della bicicletta in ambito non urbano (% sul totale delle segnalazioni)
(Regione Toscana, 2012: p. 43)



                



Peccato che, per i mobility manager scolastici, individuati dalla Legge 28 dicembre 2015 
n. 221, si sia ancora in attesa delle linee guida, che dovevano essere emanate entro 
marzo 2016, e che per il piano degli spostamenti casa-lavoro il nuovo decreto del 12 
maggio 2021 preveda, proprio per fine agosto, l’uscita di «Linee guida per la redazione e 
l’implementazione dei piani degli spostamenti casa-lavoro (PSCL)», termine che, se sarà 
rispettato, renderà disponibili tali linee guida proprio in concomitanza con la scadenza 
della redazione dei piani.

Tra l’altro la normativa vigente dispone che i Piani degli Spostamenti Casa Lavoro 
(PSCL), debbano essere approvati entro il 31 dicembre di ogni anno e, chi si trova ad 
affrontare la materia del mobility management, sa che il piano è frutto di un lungo lavoro 
di raccolta dati e condivisione, senza il quale perde molta della sua efficacia.

Da ultimo va sottolineato che tutte le norme relative alla figura del mobility 
manager sottolineano, per gli enti ed organismi pubblici, la totale gratuità 
dell’incarico e l’assenza di costi per le strutture, come se formare un 
professionista e dotarlo degli strumenti necessari per il suo compito fosse cosa di 
poco conto.



Infatti il DECRETO 12 maggio 2021 MINISTERO DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA 
e del MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E MOBILITA’ SOSTENIBILI contenente 
Modalità attuative delle disposizioni relative alla figura del mobility manager 
(pubblicato in GU n.124 del 26-5-2021) all’art. 9, comma 3, sottolinea:

“Ai mobility manager d'area e ai mobility manager  aziendali  che svolgono la  
propria  attivita'  presso  o  in  favore  di  pubbliche amministrazioni non sono 
corrisposti, per lo svolgimento del relativo incarico, gettoni, compensi, rimborsi di 
spese  o  altri  emolumenti, comunque denominati.”

Quindi, bene i finanziamenti per azioni di mobility management ma occorre dare forza al 
ruolo di manager della mobilità, anche a livello contrattuale, ed economico, perchè 
occorrono persone preparate e dotate di strumenti idonei, altrimenti si rischia di 
identificare solo figure di facciata, poco efficaci e poco motivate.
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